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Piazza Duomo a Milano
e sotto via dei Fori Imperiali
a Roma nella precedente
domenica senza auto
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SEGUE DALLA PRIMA

LA GUERRA
CAMPANA

MOTORINI

Firenze sperimenta
la catalizzazione
con kit anti benzene

ROMA

Legambiente
striglia Rutelli
sul traffico

Bassolino di suo ci ha messo la
scarsa chiarezza della decisio-
ne di ritirare le dimissioni da
sindaco di Napoli. Un gesto
che resta a tutt’oggi di difficile
decifrazione. Tuttavia lo scon-
tro è nel Ppi. È uno scontro
che rallenta una possibilità di
ripresa di quel partito. Ecco al-
cuni elementi che giocano og-
gi, oggettivamente, a favore
del Ppi. Siamo in presenza di
una riduzione della forza di at-
trazione dei Democratici di Pa-
risi. È finita l’epoca degli ulti-
matum: scioglietevi, fate que-
sto, fate quello. Si possono ri-
petere gli ukase ma fanno me-
no impressione. I Popolari,
cioè, sono meno sottoposti al
rischio di farsi fagocitare dal
partito di Prodi. In sede euro-
pea il partito di piazza del Ge-
sù, dopo l’ingresso di Berlusco-
ni nel Ppe e la vicenda Haider,
ha assunto un ruolo politico
molto impegnativo. È un pro-
tagonista. Nel coalizzare le for-
ze non ds del centro-sinistra il
Ppi si trova in una posizione
importante. Ha uomini e don-
ne di qualità al governo, ha
una tradizione forte. Si vuole
buttare tutto a mare perchè in
Campania si sceglie il candida-
to piu forte invece di Gerardo
Bianco, da tutti riconosciuto
come un uomo capace e per
bene? Il Ppi non è un piccolo
partito, pur essendo debole
elettoralmente. Può avere am-
bizioni più grandi della voglia
di rivincita di De Mita.

Il caso Campania dice qual-
cosa anche alla sinistra e in
particolare al suo gruppo diri-
gente. La forza dei Ds sta an-
che nel fatto che ha una lea-
dership forte. Veltroni ha, in
pochi mesi, rovesciato come
un guanto il suo partito e per-
sino il Foglio di Giuliano Fer-
rara ha dovuto ammettere che
il viaggio africano è stato pie-
no di contenuti e di prospetti-
va. D’Alema è un ottimo presi-
dente del consiglio. Ogni ra-
gionamento sul cambio della
guardia a Palazzo Chigi è com-
prensibile sul piano della pole-
mica e della gara fra partiti, ma
si scontra con il fatto che Mas-
simo D’Alema ha ottenuto ri-
sultati eccezionali e ha un pre-
stigio che non gli deriva più
solo dall’essere stato il capo
dei Ds. Ci sono altre personali-
tà nei Ds. Fra queste Antonio
Bassolino. Il sindaco di Napoli
ha fatto nella sua città cose im-
portanti, la più importante è
aver ridato voce e dignità ad
una realtà complessa e disere-
data. La Napoli di Bassolino è
una città europea che si è ria-
perta al mondo fuori dagli ste-
reotipi. Quello che Bassolino
sa è che il suo ascendente si
fonda sul suo lavoro, sulla sua
personalità ma anche sul fatto
che rappresenta lo spirito uni-
tario della coalizione e la forza
del partito che ha contribuito
a fondare. Napoli ha visto
molti leader durare nel tempo
e poi cadere. Sono sempre ca-
duti quei leader che hanno, a
un certo punto, sopravvaluta-
to l’indubbio prestigio perso-
nale immaginando che questo
sopravanzasse la forza dello
schieramento che li aveva pro-
dotti e che loro avevano con-
tribuito a mettere in piedi.
Bassolino può rappresentare
ben più che una fortissima lea-
dership per la Campania. E’
evidente che la sua immagine,
soprattutto ora che lui la co-
struisce mantenendo le distan-
ze dai partiti, può diventare
simbolica per molta parte del
Mezzogiorno. Ma questo risul-
tato l’ottiene se resta il leader
unitario del centro-sinistra e
l’uomo più in vista della sini-
stra nel Sud. Altrimenti l’effet-
to Bassolino può logorarsi.

La vicenda campana, con le
sue asprezze, dà molte lezioni
allo schieramento che si oppo-
ne al Polo. E dà anche molte
responsabilità. Non è vero che
ogni battaglia interna è una
battaglia campale. È vero, vice-
versa, che anche nei momenti
di divisione si possono trovare
le ragioni per stare assieme. Il
centro-sinistra, grazie ai risul-
tati più eclatanti di quattro an-
ni di governo e grazie al fatto
che Berlusconi è un pasticcio-
ne, può farcela o può farsi del
male da solo. Speriamo che
scelga la prima ipotesi.

GIUSEPPE CALDAROLA

■ Al via la sperimentazione del
kit di catalizzazione per gli
scooter 50 decisa in base ad un
accordo firmato dall’Ancpa
(Associazione nazionale dei co-
struttori di moto) e l’assessore
alla mobilità del comune di Fi-
renze Marzia Monciatti, in rap-
presentanza del coordinamen-
to nazionale degli assessori alla
mobilità. La sperimentazione
verrà fatta dal 13 marzo all’ 8
aprile, presso le case costruttri-
ci che sono Piaggio, Aprilia,
Honda, Motori Minarelli per
conto di Belgarda che è l’a-
zienda importatrice di Yamaha,
e presso Engines Engineering
per Malaguti. Consentirà di
stabilire l’efficacia del kit nell’
abbattimento degli agenti in-
quinanti, in particolare del
benzene; di stimare la durata
del kit e di regolamentare le fu-
ture procedure di controllo sul-
la rispondenza degli scooter 50
alle esigenze di salvaguardia
ambientale. Saranno sottoposti
a sperimentazione 12 scooter
50, scelti tra quelli viaggianti -
la sperimentazione non sarà
cioè fatta su scooter appena
usciti di fabbrica, ma usati - e
rappresentativi del 90% dei
modelli in circolazione. Assie-
me ai tecnici delle aziende pro-
duttrici lavoreranno quelli del-
l’Arpat, l’agenzia toscana per la
tutela ambientale. Il kit sara ri-
tenuto efficace se determinerà
un abbattimento del 50% del
benzene così come avviene nei
motori delle due ruote dell’ulti-
ma generazione, gli Euro 1. Il
risultato sarà pronto entro il 20
aprile.
Per quanto riguarda la domeni-
ca a piedi invece il sindaco di
Firenze Leonardo Domenici ar-
riverà in centro in autobus e,
intorno alle 10.20, salirà con
sua figlia su un tandem per per-
correre, partendo da piazza
della Signoria, le vie del centro.

■ Unacartolinadainviarealsinda-
codiRomaFrancescoRutelliper
direbastaairitardinellalotta
controiltraffico.Adistribuirla
oggiaRomadurantela«dome-
nicaapiedi»saràLegambiente
chesidiceprontaamobiltarsi
perunreferendumcontroiltraf-
ficoelosmog.«Sultrafficoelo
smog-hadettoilpresidentedi
LegambienteLazio,Maurizio
Gubiotti-nonpuòchevincereil
buonsensoeseilsindacononha
leideechiaresarannoisuoicitta-
diniapronunciarsiancheconun
referendum.Domanisaranno
centinaiadimigliaiaicittadini
cheentusiastiparteciperanno
all’ iniziativaapiedi,chenonè
unoscherzodiCarnevalema
cheanzihadimostratocheiro-
manivoglionorespirarepulitoe
sonoprontiafareamenodel-
l’autoprivata.Proprioaloro
chiederemodomanidifarsisen-
tire.Distribuiremounacartolina
daconsegnarealsindacoperri-
badirechesiamostanchidei
continuiballettiedeiritardi im-
perdonabilisugli interventicon-
troiltrafficoel’inquinamentoa
partiredallasituazionedelcen-
trostoricoeinparticolaredeiFo-
ridoveilColosseoètornatoad
essereunospartitraffico-vigile
urbanodipietra.Èsicuramente
questo-haconclusoGubiotti- il
modomiglioreperrendersiridi-
colidavantialmondointeroche
inquest’annogiubilarestaguar-
dandoRomaconocchiattenti».
AncheiVerdipremonoperilre-
ferendumsultraffico.«Osiadot-
tanoprovvedimentiperlape-
donalizzazionedistradeepiaz-
zeeperl’estensionedellasostaa
pagamento,oppureno.Lastes-
sacosadicasiperviadeiFori Im-
periali.Scalia,HermanineDi
Francia,quindi,lancianounap-
pello«perraccoglierelefirmee
peraffermareunostrumentodi
democraziasuuntemacheri-
guardalavitadeicittadini».

Oggi città senza auto
nel segno del caro-benzina
L’iniziativa anti smog fa risparmiare 74 miliardi
ROMA Oggi città senz’auto per la
secondadomenicaapiedi.Un’ini-
ziativa che non fa solo bene al-
l’ambiente, ma mantiene piene le
tasche degli italiani, minacciate
ogni giorno di più dal caro benzi-
na, e giova anche alla bolletta pe-
trolifera. In una sola giornata, i 18
milionidi italianicheabitanonel-
le 145 città che hanno aderito al-
l’ultima domenica ecologica,
hanno economizzato infatti più
di74miliardidi lire incarburante,
risparmiato (circa 37 milioni di li-
tri) per ilmancato utilizzo dell’au-
to. Il calcolo sulla domenica di
particolare risparmio l’ ha fatto
Legambiente, che sottolinea co-
me se le giornate a piedi fossero
piùnutrite il risparmio inbenzina
ed ambiente sarebbe senz’altro
più marcato. L’associazione ha
anche calcolato il risparmio città
percittà.Lacittà incuisi risparmia
dipiùnaturalmenteèRoma,lapiù
affollatadi auto. Inunadomenica
a piedi restano nel distributore
6.988.000 litri di carburante, pari
ad una spesa in meno per i cittadi-
ni romani di circa 14 miliardi. Se-
gue Milano con 3.439.000 litri
non utilizzati e 6,9 miliardi di lire
risparmiati. A Torino mancata
vendita di benzina per 2.341.000

litri ed un importo di 4,7 miliardi,
a Napoli 2 milioni di litri benzina
risparmiati e 4 miliardi che resta-
nonelportafogliodeinapoletani.

Intanto cresce il numero delle
città che aderiscono all’iniziativa
anti smog. Stavolta sono 145, ma
la formulanonsarà lastessaovun-
que.Eccocomesaràlasecondado-
menicaapiedi.

C’è chi entra
e c’è chi esce
dalla lista delle
città che chiu-
dono tutto il
comune alle
auto. I nuovi
arrivi sono Fi-
renze e Bolza-
no che scaccia-
no macchine e
motorini da
tutta la cinta
urbana. Esco-

no invece dall’elenco delle città
virtuose Torino, che restringe
l’area off limits, e Brescia, che
non è più in emergenza polveri.
Tra le altre città tutte chiuse Na-
poli, Salerno, Foggia, Ferrara.

Due nuove città si sono ag-
giunte alla lista: Mantova e Pa-
dova. Ci sono città che hanno
chiuso al traffico un’area mag-

giore di quella prevista dal mini-
stero dell’ambiente (1 ettaro
ogni 3.000 abitanti). Nella lista
delle vecchie (Palermo, Vicenza,
Como, Vercelli, Reggio Calabria)
per questa seconda puntata delle
domeniche a piedi si sono ag-
giunte anche Roma, Milano, Bo-
logna. Orari dello stop. L’orario
standard di chiusura dalla 10 alle
18 non piace a tutte le città, c’è
chi lo cambia e chi lo estende.
Tra le città a lungo orario c’è l’A-
quila, dove il centro sarà inter-

detto alle auto dalle 9 alle 19:30.
C’e anche chi ha scelto l’orario
spezzato: Modena e Palermo. A
Modena si va a piedi dalle 9 alle
12:30 e dalle 13:30 alle 18; a Pa-
lermo si contraggono le 8 ore di
chiusura standard, si chiude in-
fatti solo dalle 10 alle 13:30 e
dalle 15 alle 18. Orario ridotto a
solo la mattina ad Ancona e Na-
poli. Tra le altre città a lungo
orario Biella, Cremona, Livorno.
Orari diversi a Torino (11-19), Fi-
renze (10:30-18:30), Genova

(10:30 18).
Bus gratis. Alcune città faran-

no viaggiare i pedoni per forza
gratis. Si tratta di Roma, Foggia,
Perugia, Modena, Catanzaro, Po-
tenza, Palazzolo Milanese.

Ci sono città che alle domeni-
che a piedi ci hanno preso gusto
e le hanno intensificate. A Li-
vorno le domeniche a piedi sa-
ranno 8 e dureranno fino al 4
giugno, a Palermo tutte le do-
meniche fino a maggio saranno
a piedi, a Mantova, la new en-

try, si è cominciato in ritardo ma
non si smette più. Anche Latina
sta pensando di estendere le do-
meniche a piedi.

La prossima domenica a piedi
sarà il 9 aprile ed è dedicata ai
bambini. Per l’occasione le città
che vi aderiscono potrebbero au-
mentare e diventare 180, tutte
quelle che sono state dichiarate
amiche dei bambini e delle bam-
bine. Anci e ministero hanno in-
fatti sollecitato queste città ad
aderire.
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■ DALLE 10
ALLE 18
Sono ormai 145
i comuni
che aderiscono
all’iniziativa
promossa
da Edo Ronchi

L’INTERVISTA ■ GIORGIO TONINI, responsabile scuola Ds

«La rivoluzione di Berlinguer darà i suoi frutti»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «Il ministro Berlinguer ha la-
vorato bene, ha messo in moto una
quantità infinità di energie nel mon-
do della scuola, come in ogni cantiere
aperto che ristruttura una città diffici-
le come la scuola, ci possono essere
anche dei disagi e si possono perfino
commettere degli errori. Però questo
non modifica il giudizio sul segno
complessivo della strategia delle rifor-
me del ministro Berlinguer» afferma
Giorgio Tonini della segreteria Ds e
responsabile di Scuola, ricerca e for-
mazione. Dopo l’approvazione della
legge sulla parità, il giudizio positivo
sull’attività del ministro è ancora più
netto «perchè ha saputo mantenere la
regia del sistema formativo in capo al
pubblico, un “pubblico” che si apre
alla società, al pluralismo sociale, un
pubblico che per non essere travolto
dal mercato deve essere capace di au-
toriforma» dichiara, convinto l’espo-
nente diessino.

Tonini, con la parità si completa
il mosaico riformatore della
scuola voluto dal governo e dal
centrosinistra.Èsoddisfatto?

«Certo. È un passaggio importante nel-
l’attuazione del programma dell’Ulivo.
Uno dei cardini del programma che por-
tava l’impronta personale di Prodi era il
superamento dell’identificazione tra

pubblico e statale in tutti i campi dell’e-
conomiaedelsociale».

Enelcamposociale?
«Per settori come scuola, sanità e previ-
denza il principio culturale da affermare
era quello di superare l’identificazione
tra pubblico e statale, mantenendo un
forte sistema pubblico. Il programma
dell’Ulivo anticipava il “Sì all’economia
di mercato, no alla società di mercato”
del socialismo europeo e di Jospin. Dire
no alla società di mercato significa assi-
curarsi una forte presenza pubblica, che
però non è solostatale e cheentra in rap-
porto con il privato sociale. La legge di
parità mi pare figlia di questa imposta-
zioneculturale».

Unapprocciomoltodiversodalla
propostadelPolo?

«Il Polo vuole consegnare la scuola al
mercato, non vede la differenza tra una
strategia di privatizzazione e di liberaliz-
zazione nell’economia e nella società.
Vuole privatizzare la scuola così come si
può privatizzare il gas. Invece l’Ulivo ha
sempre posto una distinzione tra questi
due livelli enonpensaadunaprivatizza-
zione della scuola, ma ad una riarticola-
zione del sistema pubblico attraverso
forme di collaborazione tra il pubblico e
ilprivatosociale».

Il Polo vuole affidarsi al mercato
per rendere la scuola più compe-
titivaediqualità

«Si tratta di una scorciatoia. Di fronte a
un problemasiadottaunasoluzioneche

sembra immediatamente la più logica e
semplice. Ma che invece ha un forte in-
conveniente: porta ad abbandonare il
principio di uguaglianza delle opportu-
nità. Una scuola abbandonata al merca-
to tenderebbe ad essere una scuola che
enfatizza le diseguaglianze che questo
produce».

Tonini, ora abbiamo la parità.
Ma cosa risponde a chi è preoccu-
pato che alla fine arrivino finan-
ziamentipubblici allescuolenon
statali?

«Si tratta di un vincolo costituzionale
che c’è e che non deve es-
sereaggirato inmodofur-
besco. Credo però che la
legge appena approvata
che interviene sul diritto
allo studio sia assoluta-
mente corretta, sosteni-
bile e forte. Perché alla fi-
ne anche il comma all’ar-
ticolo 33 “ ...senza oneri
per lo Stato”, se ci si man-
tiene in maniera ferma e
rigorosa sul terreno del
dirittoallostudio,valetto
alla luce dell’articolo 3
dellaCostituzionechedi-
ce “bisogna rimuovere le cause di ordine
economico e sociale “ che di fatto impe-
disconol’uguaglianzatraicittadini....».

Perfarcamminareleriformeser-
vonorisorse..

«Abbiamo dovuto accollarci la più gran-

diosa operazione di risanamento della
storiadell’Italiamodernae,ovviamente,
abbiamo dovuto farlo con una strategia
dirigorenell’usodellerisorse.Maigover-
ni di centrosinistra, quello Prodi e poi
quelli D’Alema, anche nelle fasi piùdure
del risanamento, hanno risparmiato da
qualunque taglio la scuola. La spesa sco-
lasticanonèstatamaidiminuita».

Ma gli insegnanti chiedono sti-
pendiadeguatiailivellieuropei..

«È vero, il contratto degli insegnanti è
inadeguato. Ma vi è stata un’inversione
di tendenza. Si è dato loro il doppio in

percentuale rispetto a quanto hanno
avuto altre categorie del pubblico impie-
go. Sitrattadicifremodesteper il singolo
insegnante, ma rappresentano pur sem-
pre uno sforzo apprezzabile per la finan-
zapubblica».

Si è scelto di premiare chi si impe-
gna di più ed è scoppiata la prote-
stadegliinsegnanti...

«Tutto nasce con il contratto del ‘97 che
ha fissatounaumentopertutti idocenti,
e che prevedeva altri mille duecento mi-
liardi stanziatiper lavalorizzazionedella
professionalità docente. Un’operazione
utile in sé, ma che è stata l’unico modo
per evitare che si scatenasseunarincorsa
salariale all’interno del pubblico impie-
go.Suquestasceltanonsipuòtornarein-
dietro. Non aiuterebbe nemmeno gli in-
segnanti,perché ilpassaggiodall’appiat-

timentosalariale alla ricostru-
zionediunprofilodicarrieraè
un passaggio difficile ma ne-
cessario.Mavaperseguitocon
il massimo consenso possibi-
le....».

È la scelta del ministro
Berlinguer dopo la fre-
natasulconcorso..

«Il ministro Berlinguer ha da-
to prova di grande onestà in-
tellettuale ritirando la propo-
stadecisainsiemeaisindacati,
nel momento in cui ha rico-
nosciuto che non era stata
considerata valida da un’am-

pia parte del mondo dei docenti. Ora si è
aperta una fase di ascolto e di riflessione
al termine della quale bisognerà uscire
conunapropostanuova».

C’è chi dice che questa valutazio-
ne debba essere maggiormente

ancorata alla scuola dell’autono-
mia che si sta realizzando. Cosa
nepensa?

«Dobbiamo distinguere nettamente tra
una fase di transizione che è quella nella
quale siamo, da un fase più definitiva.
Nella fasedefinitivadobbiamopuntarea
dueobiettivi: ladefinizionediunoscatto
di carriera per i docenti al quale corri-
sponda anche una diversificazione di
funzione. Gli insegnanti accetterebbero
di sostenere un concorso anche molto
severo e selettivo, purché contenga, la
possibilità di una funzione diversa. Un
modello interessante è quello francese
con il docente “agréges” che ha una fun-
zionedicollegamentodeglialtricolleghi
ed è anche ponte con la ricerca universi-
taria. Il secondo punto da realizzare è
l’entratainfunzionediunsistemanazio-
nale di valutazione che è previsto, ma è
ancora in fase embrionale. In mancanza
di questo, potremmo individuare degli
obiettivi di produttività sociale per ogni
istituto scolastico che partano da un’a-
nalisi delle esigenze formative del terri-
torio e dall’individuazione di alcuni in-
dicatori, rispetto ai quali registrare gli
eventuali progressi. Potrebbero studiarsi
deimeccanismipremialiperquellescuo-
le che raggiungono questi obiettivi e in
questo caso il beneficio potrebbe essere
collettivo, di tutto il personale. Ma en-
trambe queste ipotesi, al momento, non
sono praticabili. Nel frattempo pensia-
moadellesoluzioneponte».
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